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È na'u/ale del resto che negli animi genorosì 
Al ridesti subitamente uu senso di simpatia pei 
la sventura. Della; Francia baldanzosa, abusante. 
della. sua supremazia, talvolta sprezzatrice degli 
altri. popoli si rammetitavano lo stiperbe ingerenze; 
le millanterie, le annossioni forzate, le conven: 


TORINO, 19 AGOSTO 1870. 


ITALIA 


Mutazione nella opinione pubblica. 

Dai partigiani dell’alleanza franceso si è notato 
che la pubblica opinione, generalmente favorevole 
da prima alla Prussia; si é a poco a poto con- 
vertita alla Francia, o che almeno è grandementè 
scemato il numero degli amici della prima, e trag= 
gono da (ciò l'illazione. che ora s'abbia un: con- 
cetto più giusto delle cause della grierra presento. 
‘@ naturalmente che si dia più ragione alla Fran- 
tia che alla sua avversaria, 

Quantunque ognuno scambii facilmente l'opinione 
propria. per la pubblica, di cui raramento sonò 
precisi e generali î responsi, noi non iuyremo dif- 
ficoltà di ammettere che i sentimenti dei nostri 
concittadini ‘siano presentemento più favorevoli 
‘alla Francia che non un mese fa. Ma se una mu- 
tazione accadde in essi non è altrimenti perchè 
siano invalsi © predominino adesso altri principi pro gria et fosis. 
che non quelli i quali: avevano il sopravvento alla ‘Non pensiamo quindi ché siasi mutata opinione 
Vigilia della dichiarazione della guerra, ma per in Italia sulle canse della guerra; nè cho si ap- 











Francis abbattuta, invasa, fetità nel cuoro sì 
rammentano i sacrifizi fatti alla cause della ci- 
viltà, le armi brandite a difesa degli oppressi, st 
desidera anzi il trionfo, ove. questo sì limiti a 
mantenere la propria indipendenza, ed esercitare, 
la legittima influenza, morale, chio si aspetta dalla 
prima dell, potenze latine. 

L'interesse. pertanto che destava in Italia la 
Prussia minacciata nella propria indipendenza; 
quella nazione che non aveva dato alcun appiglio 


potendosi considerare como tale l'eccellenza; dei 





@ che i fatti dimostrano quanto di buon grado sis 
accettata dalla nazione intiera, quell’interesse lo 
desta ora la Francia, la quale non combatte ora- 











ché se ne fa un'applicazione diversa, per cAusî provino maggiormente le ricentazioni dei già bane | 


‘appunto, della, grandissima mutazione accaduta 
nella relativa condizione dei belligeranti. 
Quando dalla ringhiera, dell'assemblea francese 
il duca di Grammont lanoîò quelle: superbe parole 
cho fecero iasofatto credere inevitabile la guerra, non lanciarei in rischiose intraprese, di ‘sanare le 
fa un folle generale in Europa di indegnozione , nostre profonde \piughe, di affermare il nostro 
sî diede la più esplicita riprovazione a quella ‘Stato e, quantunque sia ora in qualche Inogo e 
potenza che 0/per sostenere il vncillante trono di presso un certo paîtito andazzo di dire non esser 
una dinastia la quale lia per divisa la guerra, 0 tempo di rispormii; noi sosterremo sempre che 
per soddisfare Ja vanità di una nozione Ia quale questi sono più che mai necessari; perchò In con- 
non tollera agevolmente. clie:altri le contendn la fagrazioni di ‘altro! genti non sono certamente tali 
supremazia, non dubitava di addurre jufiniti mali da migliorare la nostra condiziune economica. 
all'Eiropa e;coglieva nu futile pretesto; per tur- | Sarà pur troppo mestieri, (o almeno tale è la 
bare quella pace in cui, clecchè diossi , tutti | opinione prevalente. nei nostri reggitori;, che si 
confilavano, | abbiano’ad aumentare alquanto lo spese militari. 
Non si vide allora che la Francia la quale In- | Sarebbe tuttavia unt vera demenza îl dire che 
vadeva , non provocata , le altrui contrade , che non si debba porre limiti a questi aumenti , pri- 
voleva rinnovare lo matayiglio de! suoî chassezo!# \‘mieramente perchè è inutile dare di cozzo in una 
non abbastanza sperimentati a Mentana , 0 dare riconosciita impossibilità ,, cui non possono to- 
na saggio delle sue. terribili mitraglintrici , on glioro lo parole degli onorevoli. senatori e depu- 
si vide che la. Francia, la quale ai acconciava tati, e poi perohè sfiniti , esausti, col pericolo in 
all conquiste della sua emula, purchè non le si ‘casa delle fasioni le quali trarrebberò appunto la 
impedlisno di soddisfare Ia ‘sun ambizione a spese loro forza dalle nuoye wravezze che si sarabbero 
di un popolo libero, morale ,, niente bramoso di ancora imposte al popolo e non più giustilicate 
‘perdere l'autonomia ‘per far nuovamente parte dalle esigenze ‘di una guerra nazionale , dallo 
dell'impero occidentale, scopo di cacciare lo straniero, noî non potremmo 
Ma le cose mutarono aspetto dopovi combatti» | più esercitare veruna infienza e verremmo pre- 
menti di Woissembonrz, \Worth e Saarbruck, in Gipitati nell'inimo grado delle nazioni, 
cui furono sconfitti con gravissime perito i Fran | 
casi, e specialmente dopochè fu minacciata la loro mi S 
siete capitale si dovette eorro a mei è ANI UFFICIALI 
stremi per salvare la patria. L'ongoglio fratosto | n, assesta Dfasiate 1010 agosto rec 
1, Un regio deeroto (n. 5705). del 31 tujlio, 
fu forza del quala il secondo comme dol paragrafo. 91, 


era fisccato, e a questo sentimento aubentr:to il | 
‘rt. 29 del regolamento approvato con. regio decreto 


ditorî della pace, o la: condotta. procedente: della 
Francia, nè che si creda ora più vantaggiosa l'al- 
leanza con essa. Rimane sempre Ja nostra debo- 
lezza, 0°è sempie imposto il medesimo dovere di 


























legittimo o nobilissimo desiderio di difendere l'o- 
nore nazionale, di tutelare i propril focolari. A 


questo momento 1a Francia non fu più ‘un poricolo. gicembra 185%, n. 3093, per l'esecuzione della leggo di 
3099, ‘sull'avatzamento riell'armata di 


per l'Europa, una provovatrico. egual data, n. 











Ù la o 3 n di di te ità, 
APPENDICE | Poroeab dall'ana e dalllta parto dell Gere 
an 


| rana vollero tentare quest'opera; dal mexzo- 
‘ giorno como dal nord sono venuti a tal‘riguardo 
| sollecitazioni ed assalti ai piccoli Stati; ma que- 
| sti resistevano: l'unità clie oro veniva offerta ed 
| imposta sembrava ad essi una d'strazione sotto Ia. 
% | sembianza d'un afforzamerito , un.’ essere. assorti 
RIVISTA ANEDDOTICA TRAVERSO LA STORIA | dietro colore, di concentrazione. 
pati | Preferivano l'unione all'unità, la foderazione 
alla monarchia, un capo a vita el elettivi nd un 
L sovrano ereditario, un esercito germanico, a 'bitippe 
, imperiali, una Dieta allo sfarzo d'una Corte do- 
RIO: SRISIORA RpeReaRA SR Rae aa A 
Volere:o;non volere: l»:Prissia è ora il: puese' | bertà germaniche: ciascuno Statino aveva'un'eser- 
che più fa parlar di sò, che ‘meglio tiene:a sè ri’ citino per difenderlo, dei. pooti per cantarle, delle 
volti-glivaguardi:di* tutto! ‘Il mondo; ‘Comunque ‘feste e dello adunanze che le celebravano, Lo li- 
volgano e sorti dalla Totta ‘ora intrapresa;’gran- | hertà germaniche, le quali erano. In divisione, 
do, immenso saràbempre l'Iifivio ‘di questo)Stato | hanno ammazzato L'imporo che; voleva» l'unità. 
‘nella utoria \presonte, nell'assetto; ponsibilo nvve- | Onde viene adungue che ‘ora una ‘nuova cor- 
‘ire dell'Europa, È dunque non inutile: ‘ed’ inzi | rente di spirito ‘unitario ai ‘è prodotta: ul 'di Ja 
ci pare interessantisnimo il conoscer quanto più ' del Reno e (che gli'è appunto nel seno déi:piocoli 
si possa questo: reame che, nato) da:ieri, oggi:conta '‘Stati, a Lipsia, a Gottinga, a Gota ‘ehe si d'dap- 
fra i) più potenti, fl vederne l'origine: ed i pro- | prima rivelata? Onde viene che ora si dtcettà vo- 
gressi per conoscerne l'indole o le tendenze egnal- | lonterosamente dal Nord ciò che si respingeva 
‘mente che le.ragioni del. suo; essere ‘e. dei suoi | dalla parte del Sud? È forse l’invincibile ripu- 
‘siocessì. gnanza dei Tedeschi per ogni protezione che venga 
Con oiò, varremo:egiandio 8 farci. un concetto | dallo straniero? È) una maggior inclinazione per 
più esatto dell'opera dell'unità germanica, o la Prussin, che meglio dell'Anatris riunisce per 
‘quanto meno delle intenzioni precoci , del lungo la Germania l'identità di razzo © la similitudine 
iavorio degli abili preparativi che avyiarono e di religione? Quosto ragioni non bastano ‘a spie» 


L'A PRUSSIA 

















zioni settembresohe, le altiexo ingiunzioni. Della } 


‘alla censura, nelle sne relazioni colla Francia, non ! 


mai per gelosia di predominanza, ma veramente | 





mare, diconte: < Il tempo passnto da un ‘fficiato fu mi 
“ sione, © come comandato, può esser: calcolato. per la 
© metà come trascorso a bordo, però soltanto per otte: 
< nere Ja promozione! a grado superiore; sempre quando 

| «jo soopo' della missione sia por. affari riguardenti un 
« servizio qualunque reso alla navigazione, a è abrogato 

fne tempo dalla, promulgazione del present decreto. 

2 Un regio decreto (o. MMCCOXOVIII parto 

supplemazutare) del! 9 giugno, che npprora il nuovo sta- 

bito della Società: cooperativa degii operai di Bologna, 
3, Diwposstzioni. nel ‘personalo, della segreteria 
del Consiglio di Stato, del Ministro dell'interno, dell'am- 

“pinintrazione.. provinciale, dell'amministrazione di 

forza pubblica, dell'esercito; norchè nel personale gin- 

diziari 


Cronaca Cittadin: 


% La Prusi 
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do 











i — Le vittorio della Ger- 


suoi eserciti e. l'egemonia di cui gode in Alemagna, ‘mania segnerauno desse nn passo nella civiltà, ‘ 


od'un regresso verso il fendalismo? 

Come mai nel giro di in secolo la Germania 
venne a tanta potenza? 

Ecco le questioni (eni risponderà Ta serie di ap- 
pendici che quest'oggi imprendiamo a pubblicare, 
@ che crediamo saranno accolte) con vivissimo in- 
| teresse. 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cioe 
dl giorno 11 ‘agosto 1870. 
Peretti Tuigia, d'anni 70, di Torino — Sclaro Gu- 
glielmo, ‘id. dI, di Lesegoo, caffeitiere— Più 4 mi 
| mori d'anni 7. 








| Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
dl giorno 11 agosto 1870, 
Maschi 9, femmine 11 — Totalo 20, 
Onservasione meteorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 376 eul Vioalle del mire, 
11 ‘agosto.1870, 








. in gr, cen» 


riva ia 








© 
dello. osservazioni 
After baro. fa 


mill: n 0° g. di 


_temperatra 
Toy 

al 

tesimali 


ta milmetei 


Tesine dl vp 


Tasca 





‘erono 
faerono 
Ta: moreno 
| GINE debalo 
1981 ‘I61N debole 
Texperatura estrema al nord ) minima + 158 
in gradi centesimali ranseima +25,3 
Aqua caduta milimetri 0,0 
Minima della notte del 1 + 178. 
Bollettivo autronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Tono medio di. Roma) 
18 agosto; 1878, 
Buscero del Sole, ore 5 19 — passaggio ni merb 
diano, ora 19/44 — tramento, ore 7/27, 








Passaggio ‘al'moridiano, bre! 1/46 ‘matt, 
Tramonto, ore)1 10 matt. 
Giorno dalla Zama 16° 


tn 





gare ogni cosa: eise non faîno comprendere il 
‘profondo ttiovimentò ‘ora'ay venuto. 

La'ragione principale è clie: quelle. libertà 
germaniche; cui la Francia proteggeva, perchè le. 
‘erano un baluardo contro le ambizioni alta Carlo V; 
mon erano in realtà che le orgogliose libertà dei 
principotti. ‘Erano'il fendalismo coi snoî sbocdon- 
cellamenti territoriali sni quali viveva opprimendo; 
erano i castelli di margravi, burgravi, ecc., onde 


si vedeva irta titta l'Alomagna, Îl paese classico 
dalla feudalità. 


Le classi popolari non ci avevano alcan ‘bene 
dalle cosidette libertà germaniche: povere sempre, 
sempre oppresse, vendute! dai' loro fadroni al ser 
Vizio dello straniero, esse Ingràssavano. l'oligare 
chia principesca col loro sangua mercenario, 0 
per iscoppate Ta. misaria e l'iprebsione cmigra- 
‘Vano — come avviene ‘ancora Giggidi — e'popola- 
vano colle loro orde le foreste vergini ‘dell'Ame- 
rica. È 

Ecco perchè iquando:nppuuto/Io famose Tibertà 
germaniche: protetto da Napoleone L'etano al loro 
‘apogeo nel 1806, un'mîiovo.soffio dello) spirito u- 
‘nitario sorse nell'Alemagna. “Gli Tmperatori erano 
iti per sempre non potsva' più ‘sere qalstione 
di unità. imperiale. » Eacora invece l'unità dei 
‘popoli contro i principî feudali, l’unità sociale 
‘contro la, diversità feudale, ‘l'eguaglianza contro 
i privilegi, 1a ‘medesimezza por! tutti dei'‘diritti e 
dei osrlobi, la'filetone degli Stati che conduceva 


la fustonie ‘delle ‘clmaai: în tua parola era l'anità: 
ilemocratica, 




















FERROVIE DELL'ALTA INALIA 
Tiatfidazione parziale dei serpisi! di trasporto 
sulle ferrovia germanidhe. 

Da oggi in avanti; poîranno'acoottaraî' pel | {riporto 

in servizio diretto, per Ja via' del Brennero, merci di 

ogni apecie destinata a ntazioni dello ferrovie Bendrert 

| dello Stato, Bavaresi dell'Eat, o‘ dulla Boemia; nonchò 

destinato alla Soissera , ma seoxa, garanzia sul tempo 
di rosà. 

‘Avvertesi poi ad ogni Vhon fine, cho venne puro 
rinttivato 11' servizio dei trasporti‘ per le morcî ed il be- 
atinme transitanti da Cormons o destinati al'di TA dello 
ferrovie Austro:Ungariche , limitatamente ‘alle linco da 
Bodenbach a Lipsia, da Predavia fio a Berlino, d& 
Oderberg, da Saleburg o da Passan a destinazioni oltre 
questi ultimi: tre punti di) transito: 

La Direzione generale: 














NECROLOGIA. 
Il giorno 7 agosto ultimo cessava di vivero. nella sua 
Îleggiatura in San Carlo di Ciriè, il sig. Chiariglione 











Francesco; cui l'alto sapere o l'afabilità. del modi re 
aero! caro al quanti lo conobbero. 

Colto da lento e fatale morbo, (egli dovette. secon 
bere nell'età di ’79 xoni, Insciando Ja famiglia, di'lui af 
fettuosiesima, immersa nel più profondo cordoglio e el 
passo intero di Ciriè un vivo desiderio di sè. 





SENATO DEL REGNO; 
‘Seduta. del 10 agosto, 
Presidenza del Presidents' Cna 

La seduta è aperta alle ore 3, 118. 

PRES. 8. procelo alla continuazione della d'scusa'one 
‘sui provvedimenti finanziari per il pareggio. 

wimonI dichiara che voterà contro l'insieme dei proy= 
vedimenti finanziari. 

SELLA (ministro. dello ficanze) ‘mostra che Ja legge 
sulla ricchezza, mobile non aggrava straordinariamente 1 
propiîet ri, ma repartisce equamente fra. chi possiede o 
chi lavora ie graverze e i sacrifzi indisponsabili al ristax 
bilimento del. credito, scopo cai. devono convergore gli 
sforzi del Governo e quelli della nazione, per garantirsi 
Ia vera è sicura prusperità avvenire. 

"Tatti gli articoli della legge sono approvati sehe’altra 
discussione, 

vnes. Si passa alla dliecussiono dell'allegato O; Dispo- 
sizioni relative ai Comuni ed'alle provincie. 

ROSSI ALESSANDRO riconorco e deplora lo, gravissime 
condizioni dell'erario: è appunto. perchò : perauaso dî 
questa gravità, che sì è inotto.a votaro. l'insieme dei 
provvodimenti: finanziari 
rale è chinas. 

Si procedo all’esamo degli articoli. 
Sono tutti approvati sonza discussione. 
. Si passa all'allegato P (Legge di converaione 
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DI CASTAGNETO non ammetto. questa legge, o quindi 
vorrelib» che si votasse. soparatamento. dagli altri pro 
getti, onde: non essere: obbligato a respingere tutto l'am- 
musso dei provvedimenti per il. pareggio; 
maeLi (guardasigili) difendo il: progetto di; leggo con 
gli argomenti già addotti dinanzi alla Camera, 
La seduti è sciolta ‘a ora ©. 
— 








Ci serivono: 

| Firenze, 10 agosto (sera)i 
Questa volta è definitivamente risoluto il ri- 

chiamo di due altre classi sotto le armi. Non.sarà 

tn considerevolissimo rinforzo, essendo. cosa no- 








sempre accorta; abilisnima sempre 


nuova tendenza. Monarchia aristocratica, feuda- 
lissima e di diritto divino, ella ei riformò dal 
| 1807 il domani del trattato! di Presburgo, sotto 
{ il'ministero del celebre barone Stein, un Bismark 
di quei tempi. Ebbe.la virtù di darsi qualche 
legge liberale ed anche un'ombra di costituzione, 
La democtazia germanica si lasciò prendere a tal 
silecca, e cominciò a volger gli occhi e mettere 
fe suo speranze nolla casa di Brandeborge, 

La storia dirà poi se la Prussia avrà realiz 
zato le speranze della democrazia, se poten rea- 
lizzarlo, se mostrò più ambizione che liberalinimo, 
più abilità che convinzioni. Noi non pignio in 
grado e non abbiamo volontà, nè missione; di Biu- 
dicarne; vogliamo solamente raccontare i prelsdli 
di quello che la, fatto e sta compiendo, | seguon- 
dola nelle sne evoluzioni, Vedismola adunque: 
sotto il Grande-Elettore e sotto ll iran re Fede- 
rico II; esaminiamo nel passato la sua coltura 'e 
i suoi costumi per meglio, cononcere il ‘presente; 
studiamo questa;famiglia di Brandehorgo;nn/tempo 
così dispersa, in Vestfalia, & Berlino, ‘a ‘onis= 
berga, ed'ota a capo. di uno Stato unifo, concén- 
irato dai confini della Lorena a quelli della 
Russia, dalla Mosella al Niomen: testò ancora rin- 
chiusa nel Balklco.ed ora cstesazi verso tre fami, 
‘sul'maro ‘del’Nord a fianco dell'Olanda in {sesta 
all'Inghilterra. 

















(Continua) 


de 





nella sua ambizione, aasecondò tostamente questa” 





























































































totin che l'effettivo delle vispettive olansi si as- 


nottiglin a misnta che sii risale addietro, per: or- | 


dine di anzianiti. Saranno in tito appena cin- 
quantamila, nomini ; ad ogni modo ben grave: sa- 
crificio. pel paese, così pel danno ole ne deriverà 











Granieri de Oassagnac grida : I traditori!» 

Un) itlo di minaccia risponde a tale insulto. 

Al di fori tumultun/il popolo: nna folla ini 
mensa assedia il Corpo legislativo. 

Ta circolazione delle vetture è interdetta sul 


all'agricoltura, come per la maggiore spesa che ponte dalla Concordia, Un battugliono di guardia 


sarl'‘per derivarne all'orario: Qualì ‘sino lesra- 
gloni preciso) che indussero il Ministero ad appi- 
‘gliarsi, dopo tanto esitazioni, ad una (così rile- 
vante mi: 

* predizione. < 
Mi Iimiter) solo il constatare duo punti: che 
Godi ministri è sopra tutti il Lanza, che prre 
non è avvezzo, al esagerato le cose, si, dimostrano 
‘ssa preocempati dei pericoli ele possono mina 











ta sarebbo difficile di determinare con’! 





ciave la sicurezza interna del Regno; e;clio ogni | 


velleità d'intervento nelle presenti ‘complicazioni 
‘guerresche è oramai troppo categoricamente vipi- 


nazionale cd uno del:28 di linea guardano jl pa- 
largo della Nazione. 

‘Arriva al Corpo legislativo il maresciallo Ba- | 
taguay-d'Hillievs in grande uniforme, Sona 
&rida di: « Viva la nazione! Viva l'esercito! 
Viva la guardia nazionale 1» | 





Alle die meno tm quarto si apro la solita. 

Un silenzio glacialo accoglie Schneider che si 
rota. ol seggio della presidenza: 

Si alza E. Olivier. 

Da tre mila bocele esce un urlo d'indegna- 
îone; egli ia un foglio vacilianite nella mano , 











diata dal Governo, perchè «i abbia a vayyisare | tenta di leggere ma non riesce, ad ogni parola è. 


nel richiamo delle due olassi nn argomento di | interrotto da una vera tempesta di rnmori. Tutta | 


muovi timori a tal proposito. Insomma 1a mia im- 
pressione: personale è clie il. Ministero obbedisca 
nella presente circostanza ad una apprensione e 
Sagorata intorno a ciò chie. potrebbe acendere in 
determinate circostanze. 

La riconvocazione della Camera che 





è non 


cinta. positivamento: pol ‘16 Da _periscopo. precipito | 


di vegolarizzaro le-/spese. che il richiamo delle 
Classi sarà naturalmente pet cagionare in occe- 
denza del credito di 15 milioni già votato per la 
‘guerra e por la marina. In tali circostanze il Mi- 
ulstero fari ina nuova esposizione del contegno 
osservato in questi ultimi giorni, e provocherà in 
nuovo voto di approvazione 0 di binsimo. 


LA CHIAMATA DELLE CLASSI. 
L'Opinione dice che l'opinione pubblica reela- 
mava la chiamata di due altre classi sotto le 
armi. 
Non sappianio in ‘qual modo; l'Opivione possa 
aver consultato il sentimento universale. 











{ mala sua posizione: è lungi dall'essere disperata. | 


A che questo straordinario armamento? A clic! 


questa perturbazione degl'interessi. del puese? 

Il giornale fiorentino fa suonare perico) 
reazioni, di moti, repubblicani, 

Non crediamo cli tale. argomento basti. 

Noi: possiamo dire che puossi senernire titto il 
Piemonte senza pericolo di moti 

L'Opinione dice clie gli Austrinci d'accorào 
coi vincitori ingrossano nel Tirolo, minacciando 
T'Italia. 

Se: ciò è vero — il che non arediamo — si 
wnccoglie il! fratto della partigiana politica dei 
Visconti-Venosta, dei' Nigra © dei Vimercati. 

Noi per ‘approvare questa nuova chiamata di 
classi ‘aspettiamo di ndirme: i motivi .dal Mi- 
nifstoro; 





a 











Loggesi nel Fanfulla: 

‘Abbiamo velluto parecchio lettore: scritte dalle; piro- 
vincîe venete, Jo quali; parlano dell'egitazione prodotta 
in quello popolazioni dall'anmunzio. della conclusione di 
‘in'alleanza fra l'Austria e Ia Prussia, Donde sta crigi- 
nata questa diceria; e; chi l'abbia: diffasn non si sa: certo 
è che cosa ha destata un'impressione allormanto, 6 che 
‘hs /preoccupato gli onorevoli senatori veneti che tro- 
ansi attualmente a Firenzo. A nol consta che ia questa 
‘nofisis nun ci ‘è neppuce l'ombra’ di vero. Il Governo 
‘atistro-nngariéo ron solo non #î è dipartito dal contogno 
‘di neatralità. affermato dal conte di Beust nella sna cir- 
‘colare e idol conte Aidrasey nel suo spplaudito discorso 
‘al-Porlamento ungheri3e, mia Ds conservato © conserva 
1a più benerole ed amichevoli relazioni coll Governo ita- 
Ho: 











Tegggali nell''Asservatore raliatio! del 19) agosto: 
Civitaveoclia, 8 agosto. 

Questa mattina cinque grossi legni italiani co- 
steggiarono il moîtro porto dirigendosi a Levante: 
ieri fecero lo stesso a Terracina, 

COSE DI PARIGI. 

Un fortunato caso — l’arrivo di persona amica 
‘dalla Francia — ci pose in grado di posseder ieri, 
oli forse inItalia, i giornali francesi di ieri l'altro, 

No! li abbiamo letti con sincera commozione. 
bisognérebho nou aver cuore nel petto, non cono- 
‘Soeré la storia di quel'rrande popolo ‘che è il 
Francese, per non entusiasmarii. alla sua sorte 
oggi clie fa ambiziosamente tradito, gloriosamente 
sconfitto. 

SÌ, la responsabilità’ di questa guerra ricade 
tutta sull'Impsro e suî sostenitori suoi: n Voertl, 
& Soavkral a' Weissembonrg fa sconfitto l'Im- 
pero francese, non il popolo, questo invoce sulle 
rovine del trono imp@riale sorge più prande, più 
nobile, più ammirando, 

#eSiamò al Corpo leglalativo: alla seduta di.ieri 








Î'altro , Je tribuno sono zeppe d'in popolo briaco | 


di indegnazione ; come alle delebri sedute del 1848: 
gli spettatori si penzolano dalle. tribune e si ar- 
rampicano alle colonne che le sostengono. 
T deputati sono in preda ‘alla più Viva agita- 
* gioni 1 deputati della sinistra riuniti sull'alto 
‘della’ Montagna parlano tra loto'con vivacità e 
“(dtringono le ‘conclusioni d'un partita, 
(SA um certo punto il marchese di Pirè, quogli 
che sol di della dichinrazione di guerra avova 
linsuitato A. Tifere gridandogli : « Andate aC. 
“nfénzà n lascia gli stalli della destra e si va a 
“igtors! a Giiiotra. 
L’agitazione è vivissima : Camillo Duwerno}s , 
il'eapo?del terzo partito, fa altrsttanto. 























la Sinistra è alzata. 
Riassmendo ciò clie si capî della sna lettura, 
Si viene a questa conolusione 
« La Francia ha sofferto delle: gravi. perdite; 





< Si propongono le seguenti misure 

« Avmamento della eunrdia nazionale. 

</Incorporazione ella guardia mobilizzata nel- 
l'oseroîto attivo. È 

“ Teva degli uomini disponibili della ‘classe 
1850.» 

Ciò detto, il ministro posando. sul tavolo il fo- 
glio, sì rivolge alla sinistra e dice: « Ora una 
parola agli interrattori. 

@ Sela Camera;ci ritira. la sua fiducia... (4 
sinistra SI! S}1) essa ne dia prova a noi col 
mezzo d'a votazione, 

Latour-du-Monlin chiede che il potere venga 
confidato al generale Trochu. Tale propostà è sot- 
tosoritta dai deputati Andelarre, Carrè-Kerisonet, 
Dalmas, Grammont,, Léfebvre-Pontalis, Magnin , 
d'Ivoire, Keller. 

Tules Favre chiede ta destituzione del coman- 
dante in capo (Sì! SÌ! dalle tribuno e dalla si- 
mistia). 

Aggiunge chie la Camera deve assumere la di- 
rezione della cosa pubblica e nominar nel suo #6n0 
una Commissione; di difesa. 

Keratry vuole la destituzione dell'Imperatore. 
Un urlo risponde a tale proposta. Chi grida sì, 
chi replica no. 











Granier de Cassagnao si alza. per rispondere |} 


alla proposta della sinistra. Egli termina il suo 
discorso con queste parole dirette ai repubblicani: 
« Se io fossi al potere vol sareste in questo giorno 
stesso abbandonati ad un Consiglio di guerra, = 

L'agitazione è tale che gli uscleri non el erano 
accorti che il popolo forzando le guardia si ‘ern 
{aoltrato fino alla sala dei Passi Perduti 

Il popolo stava per invadere le sale delle adu- 
nanze: con un supremo sforzo viene respinto. 

‘Allora E. Ollivier si alza ancora una volta, 
Invano! La sinistra gli dirige Te accuse » gli in- 
sulti più sanguinosi. 

« [Lraditore del tuo paese!» grida Guyot-Monte 
payroux. 

Di Gramont si ‘alza allora pallido per rabbia 6 
scaglia all'indirizzo della sinistra una grossa 
giuria, Allora il furore dei deputati di sinistra 
non lia più freno; essi ecendono a precipizio dai 
loro scanni giungono nell'emicielo, al banco dei 
ministri, si alzano le mani su E. Ollivier e sui 
compagni suoi di sventura; deputati di destra, 
segretari; uscieri «i interpongono; dalle tribune 
Gi grida: « viva la Repubblica! uocideteli! veci- 
detelil 

TI presidente si copre e la, seduta è|sospesa tra 
la tempesta generale. 

Due ore, dopo si votava l'ordine del giorno Du 
vernois 

Poi sì annunzia ole jl conte di Palikao è inoa- 
ricato di formare il nuoyo Gabinetto. 

4 È una sfda alla nazione! grida 

+ Abbasso i Prussiani della Camera! » risponde 
G. de Cassagnao. 

All'ultima, ara circola voce.che il Magne entri 
nel nuovo Miuistero a reggere il portafoglio delle 
finanze. 

















‘Anche i giornali dell'impero annonziano clie una 
dimostrazione repubblicana corse in queste. sere le 
vie di Parigi. 





‘Alcuni chiedono la cifra approssimativa degli 
uomini che può armare la Francia a tutela della 
‘sua libertà. 

All'ultimo censimento la Francia contava 3,760,000 
“omini da 20 a 80.anni, e.8,128,000 dai 80 ai 
40 and. 


Nella notte del 10 giunse a Parigi il seguente 
tolegramma inviato da Frouard (stazione di con- 
giunzione da Naney.a Metz): 

« Alcuni generali sollecitavano ‘oggi l'Impera- 
tare: di ritornare a Parigi. 

«Morto o vittorioso, rispose egli; 


es I 
TROCHU A METZ, Ì 
« Si chiami Trochu! » disso l'Imperatore, | 
Alla sera partivano per Metz, il giovine ge- ' 
fierale Trochu ed il' generale barone Renant. 
Giunto al quartier generale, fu accolto dall'Im- 





peratore. 











srAvete in piane di battaglia, generale? 

«Sì, Maestà, Ho un piano di difesa.» 

Anolie Changarnier eta a Metz. Ayea nvuto.tn 
colloquio coll'Imperatore, e il vecchio repubblicano, 
era visibilmente commosso. 

Loegosi nella: Patris dol 10: 

Il Goveruo lia istituito: un. Comitato di difesa nazit- 
‘nale, è sioderà în permanenza, per occuparsi di quanto 
ha tratto alla difesa, del puese. 

i METZ, 8 AGOSTO. 

Da ierl nessun fatto di guerra. 

L'armamento della piazza riceve gli ultimi come} 
ploient 

lori sera grade emozione por l'arresto di pio! 
supposte. spie prassinne. 

Si eredono spie un'tabacenio, cd nn negoziante 
di porcellano chiamato Mayer, da Iringo tempo i 
stabiliti a Metz, 

I soldati invasero 1 magazzini! del Mayer è po- | 
l'oro tutto a sacco ed a rovina, ' 
| Si aceusano gli israeliti di parteggiare per 1 

Prasafani. a 
Si dice che un corpo nemico cerca penetrare in 
Francin per mezzo di Belfort (Alto Reno — presso 
MonThonse). 1 
Tristezza sl ardore, è fidicia nelle risorse | 
della Francia — tale è la situazione. 

TINI ‘appartenere. alla catogoria. di ‘quei 
‘ria pernì strategici chiamati nelle guerre moderne & 
dae appoggio e sostenere lo grosso masse. Quella città, 
giù fortificata secondo il sistema Vauben, venne dopo il 

[1866 ridottà/‘a campo trincerato' meiiante la costruzione 
dei È forti che comandano i saglienti del triaogolo di 
alture che nel perimetro della. città domina la piazza. 
Ma uestu presenta. il. grande inconveniente. di ossere 

| relativamente piccola ‘© di non potot. raccogliore nella 
cerchia del campo trincerato più di 60 a 70. mila uo- 
mini, oltre di che ner quel! ‘difetto di previdenza e di 
prepirazione che già sì ccennò, alcuni temono che lo 
Gpete (distaccate (delle quili due sino sulla destra 
© due bulla ‘sinistra della Mosella, tutto a tracciato bi- 
stionato che in Fesneia non'si vollo abbandonare) non 
siano ultimate, e l'armamento ‘o’ l'approvigionamento 

| non sia all'altezza, della gravità. della. situazione; (Opi- 
none). 

















| Secondo un telegramma! doi 7 sora, i Francesi oc 
pavano ‘ancor fortemente. Saint-Arold. (Parè i dispacci 
| prussiani dol 10 eli’ portemo le avvisaglie dci Touschi 

‘@ Meta, indicherebbé che tali posizioni furuno abban- 
| donite). 

‘A Mete; secondo la Patrie, narebbero) concentrati 985 
mila Francesi, compresi però 4% mila uomini dei residui 
dii corpi Frossard: Mac-Mation. 

Sî avrolibero ancora, da 450 a 500, cannoni 
| 11 generale Trochù fungo Je: funzioni di capo dello 
| Bato:meggioro — Bazsine di generale i capo, 





î DIFESA DI PARIGI. 

| Leggiamo nel Giornale ufficiale dell'Impero. francese 
| del 10 agosto quanto segue: 

| «In seguito/a richiesta del ‘Ministro della guerra, il 
| pretetto della Scona ba incaricato, questa mattina (9'a- 

‘guato) pl'ingegneri del servizio municipale dell’erecazione 
* dei piani studiati dagli ufficiali del Genio. militare, per 

serraro lo fortificazioni di Parigi. 

«Il servizio è stato immediatamente organizaato è rie 
partito fra tro ingegneri capi e.11 ordinari, incaricati 
cinacuimo d'un circondario; con il' numero) di’ conduttori, 
piccatori 0 copi. cantonieri necessari. 

«Il prefetto della Senna ha confidato l'alta direzione 
di quosto, servizio all'ipettore generale di ponti e strade, 
il sig. Alga, 

« Alle 9 pom: la direzione dell servizio ha trattato, 
in presonza dei generali e colonaelli direttori delle for= 
tificazioni, con gli imprenari di Parigi aventi gli apro: 
vigionamenti i più. considorevoli.. Questi ultimi hanno 
dichiarato sl prefetto della Senna che non facevano con- 
dizione alcuas, anzi che mettevano volentieri la loro for= 
tua, il‘ matoriale; il personale e la loro esperienza a 
disposizione dell'autorità per la difesa di Parigi. Imme- 
diatamente gli ufficiali del genio; gl'ingegoeri’ e gli im- 
presari hanno prete possesso dei) cantieri cho saranno 
Sperti questa sera. » 














Il profetto dell'Oise (Versailles), fa un indirizzo ag, 
abitanti per invitarli tutti a farsi inscrivero como soldai, 
di esercitarsi nolle armi ; non occorre uniforme; i pom 
piori vadano vestiti come, sono, per gli altri basta / una 
Blouse ; sieno tutti pronti all'appello , esso si porri a 
Joro testa. 











PROCESSO: DI ‘BLOIS. 

Il triste processo è finito in trintisimo modo. 

Il telegrafo ebbe: tauto pudore da non rivelare Îl ver- 
dotto dell'Aia Corte di: Dioîs. 

Eccolo; 

Mégy è condannato a 20 anni di lavori forzati, Besury 
îl giovine soldato cha doveva uo “idero l'imperatore, a 2 
‘anni di detenzione, Dupont, Fontaine, Seppia a 19 nani 
di detenzione ; Pétiau, Moulin , Gidiaot ‘e Pellerin a 8 
anni di prigiono; Grenier e Greer a 19 auni di deten- 
zione, Ballot n Vanni di carcere, Gramier a d; Dareurea 8. 

Verdier, come: propalatore, fu assolto. 

Gli altri accusati furono pure assolti. 

Ma nol imeritre cho 1 giudici di; Blois: condannavano a 
tal pena i rivoluzionari di Parigi,;i Prussiani a Woerth 
ed i Francesi a Parigi pronunziavano maggior cordanna 
su Napoleone Ill. n 

Quale delle due verrà eseguita? 


OGCRRIERE DEL MATTINO 
NAME 
A PARIGI. 
‘Due'corriori di Francia sono giunti stamane; 
“recandooi s°rendiconti della fumosa seduta di mars | 
tedì scorso, hi 

















Il Iettore troverà in alto un. riasstintò \episo. 
dico di ‘questa memorabile ' giornata parlamentare, 
che sarà consegnata alla storia. 

È impossibile tener conto di tutti i mille inci- 
denti clio segnarono le giornate del 9 e del 102 
Parigi. 

Ritorniamo alla seduta, del Corpo Logistativo 
od alla vera baruffa ingaggiata al banco ministe- 
rialo fra i deputati dell'opposizione ed i'moribondi 
tri. 

G. di Cassagnac aveva dichiarato clio se egli 
fosse ministro avrebbe fatto fucilare ‘i deputati 
della sinistra, Naturalmente questa dichiarazione 
ccolta dalle urla del pubblico e del Corpo legi- 
alitivo, dovevano avere un'eco sul banco dei mi- 
nistti. 

Jules: Simon: grida: u Facilateci se l'osnto 

Il duca di Grammont sarebbe partito in uno 
scoppio di tino, Allora la tempesta kÎ scatena, 
Jules Ferry (ed Estancelin sì gettano; pui ministri, 
© sl ‘oredo cho! quest'ultinio ‘abbia’ schiaffeggiato 
il ministro) degli esteri,; Tumilto \indestrivibile : 
da tutta la Camera si scondò in massa nell'emi 
ciclova separare i faribondî. 

Schneider grida: un cappello! un cappello! 

Uno gliene portano chè gli scende fino agli oc- 
chi. La sedita è sospesa; 

Lo' cariche di ‘cavalleria e'dl fanteria fatto a 
Parigi nella giornata del:9 0 nel sutcessivò giorno 
sono innumerevoli. Arresti moltissimi; primo atto 
del inovo Ministero fu di sospendere 1a: pubblica» 
zione del Réveil. 














V'è nel'nuovo Ministero, l’uomo che possa tener 
testa agli avvenimenti che incalzano? 

V!è chi possa imporsi alla situazione? Vincere 
i Prussiani è far molto; mail più difoile nemico 
dell'Impero è ora Parigi; come. soggiogarlo? col- 
l'entusiasmo) d'ina grande vittoria: che cancelli 
l'onta delle passato sconfitte? Opprimendolo' col 
ferro? 

L'Impero è obbligato a tenere a Parigi 90 mila 
nomini, e ciò mentre fa distribuire i facili alla 
guardia nazionale. 

Mentre le troppo regolari ‘caricano. al Parigi i 
dimostranti, si ode'sempre il grido: ‘Alla! fron- 
tiera! Alla frontiera! 

A Marsiglia «da Lione graudi dimostrazioni 
repubblicane. 





Si crede sia giunto a Parigi il principe d'Or- 
Jeans. 

T'principe imperiale; a: cnî, dopo l'erdico fatto 
di Saarbruck ‘0! la palla vackolta ‘sotto Il fuoco 
nemico , i Parigini hanno apposto un 'nomignolo 
che non: possiamo ripetere, è ancora al campo. 

Tl ‘posto: del ‘generale: Abele Dowày,, morto |a 
Welssembonrg ; venne oconpato dal generale Dau- 
mont , clie comandava il: corpo d'occipazione a 
Roma, 

I giornali di Parigi confessano che il corpo di 
Mac-Mahon tia perduti 15 mila nomini: il ‘sno 
stato maggiore venne tutte distrutto: egli stesso 
devo.essere ferito. Sî smarrironò la casse, 1o carte 
dî valore; 1 piani di campagna, i bagagli, ecc. 

T giornali rimproyerano vivamente <E; Olivier 
per la mascherata’ delle ‘spie : tutti gli episodii 
degli agenti prossiani, degli arrestati con lettere 
in tasca dirette al quartier generale: del Re di 
‘Prussia furono iuventati ad.arte per veder di: di- 
minnire l'evrore dei generali. 

Un idispaocio officialo,; Iconsegnatoci ‘stamane, 
reca il discorso della Regina ‘d'Inghilterra, Ie\ag- 
sicurazioni del Goyerno, britannico che fa pace, 
mediante l'intervento, del neutri, sì efsttuerà pre- 
sto; e che il Regno, britannico non sarà per uscire 
dalla più stretta nentralità, | 

Similmente un dispaccio particolare da Washin= 
gton, in data di domenica (7), annunzia’ che il 
Presidente si propone di Proclamar la neutralità 
degli Stati Uniti nella guerra franco-prussiana, 

I dispacci di ieri riconfermando il ‘movimento in 
ritirata dei Fiinoesi | dicono! che la eavatteriéi di 
tutti i corpi prussiani, li insegue ben da vicino. 
Ciò vorrebbe significar che sotto le mura di Meta 
6 per la grande battaglia avverrà la congiunzione 
doi tro grandi eseroiti praasiani, congiunzione che 
@ quest'ora sarà già avvenuta. Ciò spiega il ri- 
tardo al venir alle mani: j/Tedeschisono'più che 
convinti che per vincerla aui., Francesi icho)ora 
debbono essere in predaral coraggio -della 'dispe- 
razione, fanno d'uopo le grandi masse, ( 

Certo è ch;dalla ‘parto’ doi; Prasalanivla linen 
di battaglia sarà corto)\più ‘profonda! che nén‘dai 
lato: francese. 





Molti: corrispondenti del'‘giornali ‘forono\ubeisi 
‘lla battaglia di Refolishoffen, E! About fu ferito, 

La Liberté alza ancora ‘il ‘grido :'A Berlino! 
A Berlino | 

Ul Rippel dico: 
passato îe 





UIL '‘tempo'delle) {anfaronate è 


Da tro giorni il'grido di « Viva'i'imperdtbro i » 
non #°è più fatto sentire în tutta Ja Franci 





























Giorio! dl Algeri, di Poi-ho, di Ssbastopoli, di 
scenta,, di Mentana, ove siete? 





I Tedeschi chiamano battaglia. di Woerth quella 
cho in Francia si ‘hiatia battaglia di Reich: 
shoffon o di FroseliWiller. Il vincitore la sempre 
il diritto di. dar nome alla battaglia: Ja storia 1e- 
Gistrerà la vittoria prussiana di Woerth. 








TA GUERRA. 

Le ultime notizie. da Berlino ci recano che l'e- 
sercito tedesco si avanza da ogni lato verso 15 
Mosella. Sulla ferrovia da Metz a Saarbruok, non 
solo St-Avold, ma Faulquemont furono occupate 
© così tutta Ja Nied è in mano ni Tedeschi. La 
cavalleria posta a Les Etangs è a'15 chilometri 
da Mete. 

D'altra parte il Principe reale, padrone di Lu- 
tzelstein (Petite Pierre) e di Lishtemberg 6. di 
Savers, comanda la ferrovia da Strasburgo a 
Nuncy: 

Questo notizie sono del 10 è perciò, quasi 
certo ‘che ieri le trippe abbiano prese le loro po- 
Aizioni 6 chè quest'oggi o domani abbia luogo od 
tn fatto parziale importanto, od nna gran bal 
taglio. 








Lo truppe tedesche non si avanzarono; tanto' sollei 
mente quanto paro' ad ‘alcuni avrebbero. dovuto faro, e 
porch il terreno tutto frastagliato da colline, da stagni, 
du torrenti con profondi’ burronî, riesce assaì mala 
vole, @e perchè /si' vuol. condurre sul campo di battagi 
il maggior numero. possibile di (soldati, epperciò si at- 
tendo, per guardare le. fortezze del Reno, per bloccare 
Strasburgo e Bitache, che ela giunta la Land wer cho du 
più giorni è în movimento, verso il Ieno, 

Leggosi nolla Presse di Vicina in data del agosto: 

Questa! notta vi fa ‘un. passaggio {el Reno presso 
Sobliongea (rimpetto a Moulhouse) @| presso Breisach. Si 
fa somprò più grando Ia fuga degli Alsaziani nella Svis 
‘sora, 0!nell'Alanzia ul vedono molti soldati‘ sbandati. Il 
ponte sul Reno a Basilea è disposto: per essere rotto, 

Con' questo movimento Strasburgo resta isolato. 


















1.FAMOSI MARESCIALLI 1} 
Le truppe francesi che presero parto agli ultimi com: 
battimenti sono indignate' contro i loro capi. 

‘Il mattino del 6/ non ebbero nè rancio nè caffè. Come 
da noî nel 1858, si batterono eroicamente: senza. nulla 
aver mangiato. 

Tia sora, dopo la battaglia, nessuva. distribuzione fu 
fatta, 

‘Per quattro giorni una parte del (corpo ‘Mac-Mahon 
jo con patate raccolte nel campi. 

Soldatî 0 offciali. sono furiosi, e gridano di essere 
tati traditi. 

‘A Worth la carnidcina dei: Frano 

Reggiinanti interi scomparvero; ne 
corazziori 193 ufficiali fi 

I generali pare avessero l'ordine 
poveri oldati ed ulficiali 

Obbligarono a far una carica contro i T'edes hi! che, 
nascoati în un folto bosoo, li ucciderano tutti senza pe 
ricolo. 

Ad alcîni corpi di (cavalleria ni è dimenticato perfino 
di distribuir. cartucc 

I resi del corpo Mac-Mahon al:9 agosto erano an- 
coî disordinati in modo che sembravano in fuga; in un 
salva chi può. 

‘A Lunovdle e a Naney. î militari riguardano ls: resì- 
stenza como impossibile. 

Gli: abitanti dello campagne e. dello città fuggono 
sterrefatti @ si pongono in salvo, 

È una specie di emigrazione in massa in cul Ja Lo: 
‘rena si vera sal resto della Francia, 

‘uno spettacolo che strazia il cuore. 

Te autorità civili o’ militari anno perduto ogni atti 

vità, ogul ini 





vi 





fu orribile. 
reggimenti di 












far ammazzare È 











va. 
(Un: avviso:del‘sindaco di N'noy dico che non avendo 
‘armi, la giétà. non sarà difeas. Turka: gli abitanti ‘ni non 
frritaro inutilmento Il'nemico: 








Molhouso pure è stata dichiarata: nou difendibile @ fa 
tgombrata dalle. truppe. Così‘ meno Stfàsbhurgo titta 
l'Aliazia è In mano ai tedeschi. 

LA ROTTA DI SAARBRUOK: 

‘alle frontiere dell'Alemagna;, cccapîte uni momento, i 
Francesi non si ritirarovo, non furozo solo vinti, ma di< 
fut, sgominati, dispersi, 

TI Ropjel fa di quel disastro una terribile 
«cambiarono i colpi di fucile n cento metri di 
con arini ‘cho uccidono a‘ mille, Foto itante ni tiravano 
facilato a bruoiapelo. 

1 Francesi lottarono, resistorono;. furono schiacciati; 
Era impossibile: che 1a riuscita fosso! diveraa, Furono 
presi tra lo batterio. prussiano, retrocedettero, (poi sì 
abandarono sconti mentre nonottara. Uomini, donne 
estorrefutti fuggivano: senza supero dore, 

Si appicoò il fuoco a Forback, si vedeva nella notte. Ia 
cltà ronseggiaate por le fiamme, ‘A. ‘quol punto. tutto 
caddo in potoro' del nemico: 

Quando: passò {l convoglio, vi fscero fuoto, 1. vagoni 
corrovano tra il‘fimo 0 le palle di canone ‘6 bentosto 
Ja stazione fu occupata, Fu arrestato un convoglio {di 


pe; la locomotiva nola’ gi Mi iatrico 
trappe, e lo giunso a Metz ancunsi 


E il generalo Frostard cho comandava in’ quel de- 
plorabile fatto d'arme? Scomparso, perduto col suo stato 
maggiore. 

Xi soldati lasciati davanti al fuoco 
stretti, dopo: una lotta furiosa, mizabilmento tenace, a 
volsara la spallo gittavano lo. armî, imprecando all'im- 
perizia, dei loro generali. 

Non sì carcò. più la salvezza che nella fuga. Soli tre 
giornalisti: sono testimonti che abbiazio potato sinora 
dar ragguagli di una battaglia al gloriona, pei soldati 
francesi, sì desolante. per la_nazione. Si arrampicarono 
sopra una collina esposti al fuoco dello mitragliatrici © 
loro faro erano lo flamme di Forbach: Incantrarono dello 
trappo che arrivavano domandando ciò cho era acca- 
duto; se erasi combattuto, chi fosas il. vincitore. Pol tro- 
varono gli equipaggi del generalo Frossard, di coì non i 
avova più novelle, Finalmente arrivarono a tn vilaggi 
in cerca di una carrozza, fortuoatamente pasenva ivi 
‘ina locomotiva , senza convoglio , che! gli ricondusse a 
Motz allo quattro del mattino. 



























LA BATTAGLIA DI VOERTH 
(da fonte francese). 

Il maresciallo Mac:Mahon che si trovava a Haguenau 
sentita la rotta della divisione. Donay ‘r'imootò la 
che tendo a Weiuembourg fino Freysohwiliers per ten- 
tare di fermare il‘nemico. e coprire, così i Vorgi © Su: 








W vorne. 


Mac-Mabon| ba sotto i suol ordini circa 0 mila uo- 
mini 

‘Assale i Tedeschi 0 li respiage' fori del villaggio per 
un edilometro. 

I tarcos in una carica ammirabile abbattono, quanto 
trovano: 

Ma @ misura che le truppe francesi ai stancano negli 
assalti { Prussiani ammasauti {n profonde colonzi escono 
dallo forinto. Le artiglierie tedesche prendono posto sul 
cirio del loico, e f no ua fuoco continuato ;terzibile;i 
tuazi tirati dai Tedenohi inseudinno, Freyschwiliora, 

Alle pom. i reggimenti cominciino dar prova di stan 
chezza. 











ll numero; dei morti ‘numente, aumenta sempre ; | tut-. 
tavia' nou si dispera dell'esito. 


Ma 0cco che sl spargo la noti 
‘eso manca ‘di munizioni, che' ma 

La cavalleria tenta. un supremo forze 
10% contro i Prussiani appiattati nella foresta ; ma ogni 

‘nasconde un nemico cha tira neaxa abgliare; 

Allora comincia la fuga. 

La sirada di Hsguenau si copre di fuggiaschi, egli è 
‘un'orribilo confasione sotto il fuoco dell'artiglioria ‘nemica 
‘cho raddoppia i colpi. 





















Grid, ,uela, maledizioni, corsa. sfrenata. di cavalli su 


feriti e morenti, «ceo il: torribilo npéitaco!o cho copriva 
l'oscurità. 


Questa fu Ja rotta di Woerih, 
Questa, mano col. treno diretto ‘partiva/ alla volta 
di Firenze ‘il Duca d'Aosta, 


Il generale francese Hening che. passò la scorsa 
notte in Torino è'partito stamane per Parigi. 
Tori sera il treno di Alessandria giunse in ri- 
tardo di un'ora'e mezzo circa; per guasti alla lo- 
comotiva presso Asi 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
‘Parigi, 10 agosto (ore 8 50; pom.). 

Corpo legislativo. — Venne adottata l'urgenza 
Wulla proposta di prorogare di un mese a datare 
dall’I1 ‘agosto tutte le scadenze. 

Forcade! lesse il rappoîto della Commissione in- 
caricata di esaminare i progetti e le proposte 
presentate ieri. 

Lia Commissione accettò l'emendamento 
pol richiimo det soldati congelati: Propose inol: 
tre di chiamare tatti i cittadini non ammogliati 
dai 25 ai 35/anni/a far. parte dell'esercito. Pro: 
pose puro di elevare il credito di 4 milioni stan- 
ziati per soccorrere lo famiglie dei soldati © della 
Guardia mobile a 20 milioni. TMerminò con frasi 
assai calorose’ sull'unione di tutti i partiti e 
sentimenti patriotici di tutta 1 o 1 
nanimamento vennero applauditi 
ne di votaro ringraziamenti alle nostro armate; 
dichiarando che) hanno; bene meritato della patria 
(Triplice: salva di unanimi appianai), 

La Camera decise che il presidente trasmetta 
‘queto voto all'esercito. I progetti furono adottat 
ad'unanimità. 

Parigi; 10 agosto (ore 4,30 pom.). 

TI Ministero è così costituito: 11 conte; Paljkao 
alla guerra ; Chevreau all'interno; Magne alle fi- 
nianze; Duvernoia al'commercio ; Rigauld allo ma- 
fina ; David ai Javori pubblici ; Latour d'Auvergne 
‘agli esteri; Busson/al Vonsiglio di Stato ; Grand- 
perret.alla' giustizia ;- Bramo all'istruzione. 

Madyud, 11 agosto. 

Îl Governo spagnuolo ha pubblicato ieri un de- 
areto che concedo ampia e generale amnistia a 
tuttii processati per delitti politisi, commessi dal 
29 settembre 1868 fino al giorno d'oggi, senz'al. 
tra limitazione che quella di obbligare i militari 
compresi in' questo ‘caso, a prestare giuramento 
alla Costituzione dello Stato ‘davanti ai rappre- 
sentanti della Spagna all'estero. 

Monaco, 11 agosto. 

Una relazione dell'esercito della Germania del 
Sud ‘andnazia che la fortezza di Lutzelstein nei 
Vosgi fa s&ombrata dai francesi che lasciarono in 
nvstre mani! cannoni ‘e provvigioni, 0; che -jl forte 
di Lichtenberg presso Sàverue fa’ accerchiato;éd 
incendiato. 
























‘Parigi, 11 agosto (ora 8,85 anti). 

Un ultimo telegramma da Metz di ieri, ‘ore 4,50 
pomi, dice: Fino nlle ore l'neismn attacco. 

Berlino, 11 agosto, ove 10,6 ant. 

Uflicialo, — Hassi da Sarrebruck 10. sera: 

L'eseroito frantese continua la ritirata verso, la 
Mosella su tutti i punti. La cavalleria di tatti i 
corpi dell'armata prussiana l'insego da vicino: 
La linca di Saar-Univa, Grand Tengnin ; Faul- 
quemiont, Fouligny, Les Etangea è diggil varcata 
dalla nostra cavailerla. Molte provvigioni di vi- 
verl, alcuni pontoni è treni. di ‘ferrovie (caddero 
nello nostre: mani; - 





Firenze, 11 agosto. 

Senato, — Sclalota invita il ministro degli e- 
ateri a dire, nella ‘misura che piò, cosa abbiayi 
di vero nelle voci messe in' giro dat giornali, 
spesso bene informati, ch nna grande potenza 
accumuli armamenti ‘al nostro confine. 

Visconti-Venosta dice : Si 
subito al senatore Scialoia le spiegazioni richieste 
‘o dargliele quali le desidera, 

Dichiaro pertanto risultarmi in modò po 
ed'anche' per relazioni utticiali, che le voci cors 
di arinamenti minacciosi, di concemtramenti ‘fatti 
‘o di movimenti, prossimi ‘accennanti al rostro con: 
fine da, una. poteuza amica sono assolutamente ine: 
sat o, Le buone relazioni che mauteniamo ‘on 
l'Austria 6d i maggiori vincoli (che'ura stannosi 
atringendo fra gli Stati neutri nel doloroso con- 
fitto scoppiato ‘nel centro d'Europa, sono tali che 
tolgono qualigue fondamento alle voci messe in 
giro. 

Scialola ringrazia il Ministro, 




















Metz, 11 agosto (oro 8,50 ant. 
Nessnm combattimento, 
Stanotte) pioggia dirotta. 
Il moralo) delle truppe è ascellente. 

Londra, 11 agosto. 

Il Parlamento è prorogato. 
Il messaggio della Regina dice: Vidi con do- 
lore la guerra scoppiate fra due Stati nostri al- 
leati. Foti tutti gli sforzi per stornaro tale cala» 
maità.. Proctirerò di' osservare ora stretta nentralità 
© fard tatti gli sforzi quando verrà l'occasione 
per ristabiliro ina pate pronta e onorevole, 

Presentai. al belligeranti trattati identici per 
assicurare l'integrità dell Belgio: Bernatorfî firmò 
pella Confederazione della Germania: del Nord ; 
l'ambasciatore di Francia fu antorizzato è frmarla 
© attende gli arrivino pieni! poteri, Le bitre: po- 
tenze firmatarie. del' trattato, del 1839 furono in- 
Vitate adi assooiural; a; questo impegno. I massacti 
della Grecia saranno oggetto di stretta, investi 
‘gazione. 

Il discorso conchinde enumerando i principali 
progetti adottati durante la; Sessione. 

‘Parigi, 11 agosto (cre: 5,50) pom.). 

Corpo legislativo. — Keratey domanda rn'in: 
chiesta parlamentare! sulla condotta di Leboeuf: 

Palikso rispondendo. ad una interpellanza, dica 
clio Bazaine comanda in capo l'esereito. 

La proposta di Favre per l'armamento e la: ror- 
‘ganizzazione della guardia nazionale sulla base 
della legge del 1881 è adottata ad nonnimità, con 
alcuno modificazioni; 

Palikao dice clio l'insuccesso delle nostro army 
è passeggero e può essere riparato. La rivincita 
è prossima © certa (Applauri unanimi). 

È dichiarata l'urgenza ‘aul' progetto che eleva 
il credito stanziato per la guerra da 500. milfoni 
ad un miliardo, e che stabilisce il corso legal? 
dei biglietti della Banca, limitando l'e/miasione a 
1800 milioni. 

















E Parigi, 11 agosto (notte). 
Assicurasi cho Latone d'Anvergie rieutil Vir. 

tafoglio degli esteri: per. causa di salute; 
ituazione della Banca. — Aumento 

foglio milioni 106, nei biglietti (57 RA 

tesoro è 10. — "Diminuzione nel numerario 
18, nelle anticipazioni " 

DI ipazioni 910, nei conti ‘partie 











" Sarrebruk, 11 a‘gogto. 

Il Re di Prussia prima, di partiro ind'irinzò al 
popolo francese un proolama in cui dicr; che prese 
il comando delle armato tedeschò per respingere 
l'attacco dell’imperatore Napoleone diretto per 
terra © per maro contro In nazione tedesca; che 
egli desiderò vivere in paco colla nazione. fran« 
cose e lo desidera ancora. Soggiange; Ib faccio 
la guerra ai soldati francesi e non ai sittadini 
della Francia. Questi continueranno a gode ro piotia 
sicurezza di persone (e di beni finchè, non ‘si! pre 
veranno essi stessi del diritto della mia. prote 


rione con imprese ostili contro) lo'trapie. tede« 
schò, 


1 generali regoleranuo le misure che: devono 
prendere contro î Comuni ‘e gl'individt;i clie ni 
porranno ‘in opposizione cogli usi di guerra, o rex 
goleranno pure tutto ciò che si riferis.ce alle re- 
quisizioni delle, trnppe colla moneta tradeaca; non: 
chò ai rapporti fra le trippe'ed 1 cî‘ctadini 

Monaco, 

Ufficiale. — Presso Wont Ta GFime Solttine 
bavarese ebbe 36 ufficiali e 800 soldati morti o 
feriti. Fece prigionieri 800 francesi @ ‘prese tre 
cannoni. 








* __Carlsruke , 11 agosto (oro 6 p.). 
La forio di Lambo è Sirccadote dalia 


le parti. Avrebbe di guermigione soltanto. tn reg- 
gimento è guardie ‘nazionali’, 6 sarebtjo mal 
siuio, approvigionata, Il generale: Beyer jintimò la 
resa, ma il comandante. ricasò. Le ferrvie! con- 
ducenti n Haguenan , Parigi ,, Lione 
pate dal Tedeschi. 





Soi 10 ‘ocron- 


Qunino, GiuskePa or sui 
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Notizie: Commerciali 





RaniGH, 10 agosto! 1870, — Frumento. — 
‘Transazioni dappertutto; nulle: tutti si co- 
capano dei. gravi avvenimenti che sì com- 
‘lono in questo: momazto allo frontiere. 

‘A Londra si credo che la; pace non è tarda 
x conchiuderal,, ed è sa questa speranza che 
“iolli sarebbero; pronti a trattare degli affari, 


‘però gli alti prezzi; del denaro: ritengono i 





tamepto, arrestato la ransazioni (nol nostro 
mercato. 
Non si è notato quest'oggi: alcun affare, 


MEROATO DI CHIVASSO. 
(Nostra! corrispondenso). 

10 agosto, — Il nostro, mercato in questa, 
‘ottava‘fu animato; i cereali, dl fieno ele 
stramagiio subirono un llero ribasso ©: gli 
‘altri “prexni rimasaro ‘stazionari. (Continua 
‘ol bestiamo il massimo ‘buon presso: — La 
‘pioggia fu abboni dante. 

Bi vendettero : 

Frumento! porettalitro daL.31 #9 n 28 84 
id. da» 10 SI n 1875 
id. da» 9ila 9bi 
ia dan97 119778 
tà, da» 208601198 

al quinti. dal 850n9— 

id dan 5a 500 











13\Buoi da cadono. | Camera 

11 Vitolli ;da, n.38 n 80 ia. 

9. Moggio. da w 55 n 140 caduna, 

48: Maiali ‘da » 30m 65 caduno. È di 





MERCATO DI MILANO. 
Ecco il listino dei prezzi dell grano conse. 
nato a pronti il 10 ugosi 





* all'ettolitro 
in lire italiane 


Fimento. + + < © da 20/90/0295 
Granotaroo » 0 +00 + 
Sogala muova |>. + + 18,70/n.18.76 
Riso noste. (escluso ildaxio) 21 90 a 26 85 
Riso ipagl. (idem) ‘1989/8989 
‘Avena nuora (dom) , $99a 915 








Parigi ;.11 agosto, 
Chiueura della Borsa). 





10/88 a 11 65/45 





Commercio cd Arti 


Tattino 
sofsa di TostnO 


— Fondi pubblidi. 

Consolidato 5 010 Contratti del matt. in cont. 
158145 48/75/80 70/65/50 GY 55 50 58 
Sa d0 10.50.50 (52 60) 52 90 90 75 85 
90: (52 /78/118) in liq: 52 10 59 pel lag. 

‘Corso legale 12 62 112, 

Prostito Nazionala 1866 5.0/0.0. à. m. ino. 
Ps 7810 25 77, 

a ‘Banca Nazionale. O, del matt. in 0. 








loni Ranco Sconto 6 Sete. 0. d. m. ino. 

150/70 198-1697575 15560, 

Carialla dal credito fondiario (8. Paolo) ©. d. 
m, lu'o, ARA 60.096 50, 

Azioal i ferr: meridionali O, del ‘n in con. 


gd 
‘Onigazioni | Quai Cover O dl ma 6. 


Pza d'oro: da Lu #0) 42 Ub a 31:9î 


CRONACA DELLA BORSA DI: TORINO 
del 12 agosto. 











19.1. | Rendita, corso legale aumento 

Peire tt) (0 09| COMA: sulla'borsa precedente, 
Talano 8: 010.foe move Ta chiamata sotto le armi italiano di due 
Valeri diversi. prove cla a ep normali avrebbe, pro: 
Tomb oto ‘mercato ; di 
I HI [tato Mal N la 0r Vince ein 
n 13 va Intata. con.un vivo movimento di 
Obbligazioni idem 105 — 115—| Ciò si spiega beniasimo colla ricontocazion 
bal for, Vitt. Eman, | — =: — = |dbl Parianento pol 10 del consente, n qual 
UM. ferorio Merian /(—L" — — |gictao, si pretende, saporo a Parigi cho 
El Iaia, _ 2 27] Htase amour Tallone colla Francia e 

Cesa erveoto a suo favore nella 
Credito Mobiliare Franooss 14% — - — — |l'interre Ple n 
190 — | della Francia 100 mila nomiai!... 


Obbligua. Regia Tabacchi - 350 — 
Azioni fiera =- 











Noa è questa una grande Îllazione dei Par 





rigini lià ormai vedono gi sno iu tutto quanto! 
concerno l'aitual guerra disastrosa? 

Comunque sia hccettlamo negli utili V'au- 
meoto che ci sì mauds , vedremo ‘in seguito 
quello che nascerà, 

L'odierno nostro' mercato non enna conto 
‘affatto del rialzo di Parigi, La, Rendita of: 
ferta a 5% 90 caddo sino a 54 50. 

Il Prestito nas. valeva 78 n.77. 

Banca naz. a 2100; 2090. 

Banco Sconto 155 @ 154. 

Gi altri valori senza variazione. 











Oro 24 do, di 
Ohiustira debo! 








— ‘110 
— 808 
— 197 
mm 
109.50 
— m- 
— 688 
Banca Nas. dal Bagno d'a 2050 
‘Azioni della Bocietà ferr: Meridionali 382 — 








Obbligazioni ‘idem =- 
Buoni idem SS 
Obbig  ionf Eocleeiaatiche E) 
Co — 11 agosto 1870, 





"Alla d'oggi ‘la Rendita Ita: 
Han fo contratta ‘per cotanta EA '10 
‘n'5196. 

Il Prestito Nazionale era negosiato n lire 
77 50 par contanti e per fine mese. 

Lo azioni dalla Banca Nus. si nagosiareno 
[A 2085 per contanti © p. fine mera 


51 negoriarono la azioni del' Credito Mo: 
biliare; n.8. 

Lao uxioni Tabucchi, hegoriato |a 615. 

Ponza breve let 100 1, den. 1081. 

Londra a vista ettera 27 81, È 

Marenghi da #1 85/2 91 de ara 

Boonto opra l'Italia 5 010. 











Corsi dl 

‘Racidita ltallana pronta 
nta fine corrente 

Pregilto Nazionale 1866 


Berzo di Milano — il agorio 1870, 
mattino: 





iii 
CAICRRA DI | COMMEROIO mD ARzI:DI | FONISO 
<_ Condizione pubblica dalle Sete, 

Bollettino dal'giorno 10 ‘agost 10 7.870, 


Di valli 8 peso; 65a 88 
Trama, sl È 5 11018 
@reggia age ” “16681 
‘Articoli diverii 2 0» » Mi 

Totali 15 978 31 
= —_= 
Totale nel mono n tutt'omgi colf | nj140; 
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BAGNI di VALDIERI' 
Noi giorni 15 e fd) dorrenta ‘more | 
giande festa sil Valasso. 


To stabilinsnto Balneario resta 
aperto fido /a1 (91) agosto corr, 3298 


ZINCATURA 


per, scomanessa, Brohsatu:a e Stagnatura 
Sxibo (oro è Jil) — La fram- | del ferro; del'rame e detin 

Pata Galina raata (Creta Shia coll galvanizzazione; 
du to 

















AlDerA (oto 8) — (Opors: Luisa 
“Miller — Ballo: Un matrimonio 











Ltpiraproeta: La prin: | en iano ‘luca è 
ta incisitile ar tettoie, cupole, cana, det. 
Cireo miao. (ore5 119) — | MON se 





i Sì galvanizzano puro ‘ogni sorta di 
Ta dramziatica compagnia di I 
Ta drammi compagna, dest | ha o per pura elio per 











i sianio-forti, chiudi, striglie , fibbie ed 
ge enti al cordone gn | Giri pr ettari 
tario. BOGEIO e C., via Cornia; 20, | 

Torino: 367) 





SCIROPPO! FERAUGINOSO 
(DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA | 


DA CEDERE 


‘hd eque condizioni il rinoniato stabi- 
i. Uimento dientornpico dell 
10 ino lei é quelo std) | Nowalewa presso Sum: Îl' mode» 
il fer sl ammini Meitmgiia |M | simo potrebbe anche servire per lim 
ari; peeià pref [| ‘pianto di ‘nia maubfatenra por Ta svn 
Metti, la inza di otto chilometri alia nuova 
Ferrovia di Francia, con strata care 
refiiabile; ‘0 la fhcoltà di procurarsi 
com poca pesa una furza motrice di 
cioquanta caval 
Dirigersi al sig. notnio Bonacossa, 
ria S. Agostino N. È, Torino. 3 

















culiperiodico di 
amata c/o dov 
‘s‘Armmele ng fannò il 

"facto del emiperaman 





Foa di Mevliazo rendo li per 
Aranda nera Sincero 
Spprerzato per e Guarigione 

list, dienioi pesos, ine 








Incanto Volontario 


di Palazzinn a Porta Sura. 

‘Allo oro 10) mattutine dol 13 det 
tembre or prossimo; dal_notsîo Bu- 
‘nasòssa, in Torino, via /S. Agostino, 
Ni 1, fiano 1°, si -proceerà alli: 


canto sul presto, di L. 87,000, ‘por 
lu vendita: di bella palazsiva con 
n cottile, tettole, e spaziono vagò giar- 
dino, ‘ricso di pinate, pergolati ‘e 
MAGAZZINO 


(etti d'acqua io timo itato; 
da questa città, sezione Movcenii; 

vin Seminario, N. pi 8%, 19589 | via del Carmioe, porta N. i 

RITIRI da venato 2 oca | Allno, allo‘ condizioni 

BIGLIARDI pozzo. Divin alta | 60 ci 

Birrezia 6 Dglardo, via dell Zecca, Torino, 10 ugosto 1870. 

"N. 113, casa Del Poszo, Torino. 3322 Not. Lorenzo Bonacost 





Depagiti in Torino: Mondo, Boo- 
Ferrorati; Coraaglia, 
























GONTO MORALE DELL’OPERA PIA 


DI S. LUIGI GONZAGA 














aggtennaso l'iimanto conseguente 
dica 0), 
Pr dilinto Hi daccotsi al domiziio. — 9. L'icimento Patto per analogo 
motivo luugb launo iti soccorsi a domicilio (3). 
Per 'tpese eventuali; — : L'eventuaità di alcune sposa si riprodico tem- 
pro anoualipent, 8 gulodi si scangla ud fondo yir canali, Formando il 
Tancio pel: 1860 iftto fondo. era sato tenuto iu soglio como (a Vari 
aai-fn. qua, dopo l'accrescimentò del carichi pobblici, fu necessità di ol- 
tFepamarlo (1); massime cho le lungo infermità. dal tesoriere. anmentando 
resdemente (lisoro ai due alti Impiegati, ene glio fl concadere dan 
gratficizion 
Per grosse riparazioni: — È. Frovimonte tralabziando gli attico! di minor 
conto 1h cogtrabiane di in locle pe) legal 6 lo grosse rintnurazioni delle 
son fo via Sin Doppniso occadittero la sposa peenunti. Cit sucreto nella 
costruzioni mote ; 59 tatto più la quello chi al fanno autaran n muri ve: 
sti e già nlramiente Misponti IL primo di detti lavori condusea ed 
Abi mgliramionti pal'Ospetalo, e vi aî apesero ‘000 I 00) bensi 
Ma ento permetto dl somtimibtsave (01 bsgo) ella stagiono colà stone 
spesa con chi se no divano soli (00 dill'impreta eserna, calcolato nnclie 
l'intoresse del capiale dì primo stabilimento. 
1) socondò lavoro, lnysoo @î L12100 ‘crosliiò Li 17490, olrecbà si stan 
aiatono L. 9400, 501 ‘1670 per alduai ulimi rituur.: Giov beat nvveriire 
cho questo L. 0180 portorazino lo pigioni da IL 40012 5000 almeno (7) 
d opera compia. 
atta le econo calcolito per articoli di apeea sllrono così L 29000 
irea, di cui 11 inila fer erogazioni siruordivazio., 
Calcolito per cap, cinà contrariponendo gli actcoli dî minor spesa osse 
icona R BLEDIAA (o 
Economie: — Lo ‘conomia furono bensì maggiori formando poco metodi 
Is 12000; tha ta parco pù Diguradito che eéal; poiò taluno ferivarono da 
ctntozioli posbont ii Binogil più argenti talune per collocamento” nitu 
nente omeeto di Gimme d'ebtrkta presta ma'aua redenta. 1a di 
tira la difereoga del. fido ‘girante astialo ia quollo rimaato  inapplicato 
chiusa dell'anno 1868) risolta di Lo T2A4138. EQ i pltro wtoca il ro m- 
piogo nil intorenso di! 1381%/74 capitali ricots, tei giù conto cho le, 
tttato straordinarie: las Înfono Dolls riscusione. ube Wefcienzà parte inte 
[iblle, perchè Fondata sh semplici prestazioni, ‘© parlo di suo ritardo. 
Alutazioni conseguenti niell'entilà relitiva dalle entrata patrimonia 
Siccomo poi a maggiore dallo due eredità consitente quasi totalmente jo 
Doc sia prosa molti eroi reomari pre, 9 erano disponi 
api dell'Opora (0) atti a‘aoddisira Ì legati 0 le taave, conservando 
di redlito, patrimonio in ricchezze molile noo prese tatto quelluc: 
Grescimento cli ‘ovara risutara dl'eedità Onrievai 
11 paculio dell'anno 1859 che sia' accanto alle di 
palosh abbustanza cotestè sfngole mutazioni, senza 
aerazione di cifre particolari. 


spesa per mantitenzione, mobili, e me: 








































































polo entrato del 1870, 
occore’ venira' a 








Uhe i poveti jufarini pel Ttngo,ritardo:etungono talrolta all'ospodalò 100 gp 
1010 ia stato di: guarigione. impossibile, ma di imorte vicina. i 

Serra pertanto che si starebbe noi midi più diret ella probabilità af 
fermando, che questo ricovero dovrebbe avore unì numero di let 
doppio dell'attuale, ‘onde iecrore in tempo-i figveri nifetti dana dello suo 
‘malaitio speciali: Yimriendo, la. nopolazione di ‘oriao) como; ni creda; oggidi 
a 200 mila ‘animo cicca, richiederobbo 340/1stti per. le medesimo ed altri 
10 per le malaitià contagiosa ‘è cutaneo; 

Quando si possedano in renlita netta: taotî mezat da poter collocare, do- 
faro e misutenere un tal mimerò di Tetti (100); allora l'Ospedale i’ San 
livigi potrà direi ricco abbastanza. Per ora è ricco como un padre! di fa 
tniglia cho abbia 12 figli ‘© possa ilimentaro soltanto; sel. 

Proporzioni analoghe serhbero da istituire pot goccorsi a. domicilio, del 
poveri infermi abbaudanati ; con questa; però (differvoza. fi ridanicatate che 
fl'infermi, a, casa loto possono avere cootemporancaniinte altri soecoral; 
mentre i malati d'inferiità erauicho son sono cura! 
dalo:— Ma sembra per bra inatile dare maggior 
‘fomento. 
























(1) C:nata dallo memorie di contabilità di. famiglia ed'è confermato. per 

atziono délle. persone che erano in posizione di conoscerne le abitudini, 
‘gha Îl conte H:buffo era lurgo di secreto assistenze ai poveri? specialmente 
della parroccliia in eni aveva residonan, e del' luogo di Villafranca-Piemonte 
dove) possedeva a villiggiava. 














(0) Fatibricati.. Rurale. Ricchessa mobile. Mano morta 
Staniiate (4310 TIEOD > 5280» COS 
Spese 5686 16 1151882 8050. 26 Te st 
Jo più spose Iii 56 “Mis gi 8480/28 uan 


Total Hf8I 5 
(Î) Infatti sh 417 comuni della provincia’ di Torino 9) ‘vatarono tornare 
al'riparto sù sllirimentr (ostuchè Ia leggo 1858 20 luglio ne fere 100 la 
fiscoltà. Ma Borgiro conservò l’altro sistema. 
() DI 1 7800 ciro. aui 1 ca 
(8) Da Li 26,800 aL. 37,100, 
(6) Da Lu 1509 a L. 9955 28, 


(1) L'estimo, del'ingegiere le porta aL. 9790. A questo punto già; sono 
askicarate con capitolazione L. (60% 


(8) Sulle apese ordinario 19591 09. 
» straordinario» 816298 
(9) Lasciati nppositamanto fa fondo girano eccessivo 


(10) Bigtierto regio 1815, 18 luglio, che assegna a distribuisce lira 209,000 
ani prodotti di1 dazio:consimo nile Opere pie di ‘Torino. 














Afrancamento obbligatorio di Wa censò atto. — L'afranzamento di un 
cento perpetuo ini virtà dellà leggo IN0i 25 gennaio trapassò lire; 34 dal 
capo sesto, miutni, interesai'6d' annualità, al capo quinto, rendita pubbl 

Riepilogo della contab lità! 1884 nel bitaniriò 1870. — DOl resto il riapi- 
logo della cont bilità. 1889 si fu huesto, che potè formaral'‘pel 187 un bi- 
Imncio lu cul entrata ordinaria passò da lire 156 mila a, 183 mila citca, 
cioè di 20000 in: più (mentre lo $pese patrimoniali si accrebbero di 11,101); 
6 pertanto di gia cutrata ordinata netta di Tre 18000 ia aumento; — 
ficiaudo alla categoria 2° quauto Basta per, compire le speso ‘ccczionali vo. 
lito dall'ampliato ricovero fra chi il riscal lamento dei locali superiori col 
sistema nuiforme del caloriferi, già posto in uso nello soprso. inverno; — 
come pure per. ridurre alle più sicu'e proporzioni di salubrità una seconda 
infermeria, per la quale i medici reclamarano aumento di larghezza, d'al 
tenza è di loce, pari a duello della infermeria affatto: nuova. 

“Miglioramenti pratici. — Riealta pertanto! come. yarii ‘ed 'essenziali mì: 
gliorementi siano stati portati a quest'Ospedalo nell'anno 18540 preparati 
6560 durauto pel 1870. 

Miglioramenti deriderabili. — Non è n dire che nltri ancora non sé ne 
conficano desiderabili; tali sarebbero l'lumisazione n (gar; In cancellato 






































DELIBERATO dalla DIREZIONE in ADUNANZA 30 giugno 1870. 





‘Peetiminari, — L’anno 1869 portò un considerevole aumstto al patrimonio 
di quest'Opera, ©'per'conseguanza alla sua azione caritativa. 

Aumento di patrimonio per dile erédità. — Il numero dei letti chia era 
Qi 146 pot essore acoresciuto sino) a'153, © vide stabilito. nel bilancio del: 
l'ario successivo  mezsì per aggiungerno ancora altri 17, compiendo il nu: 
nero di 170, Da molti anni era grande il rammarico di lassisre inoperoso 
ua localo adatto ad una nuova infermeria, contisteato fu quattro mura ru: 
sticlie coperte da un tetto) tegole; e la !Direzione maurava di ogal mezzo 
‘er ‘itilissario; quando il & geonaio fa conosciuto il pondoraso) proposito di 
tn ricco patrizio torinese, formato nel 1828 © costantemanto conservato tra 
16 vicende d'anàl {2 ‘tino alla morte; per ci la aua eredità, in ba caso 'che 
si avsarò, passava all'Ospedale di quost'Opora Pix con na valore bruito di 
Li 381 mila, notto di. :66 mila, 

‘A°dusita cospicua liberalità aenva, precedato di un anno un'altra più mo: 
desta /ma ‘anche considerevole , destitiata all' Opera în otra , ‘© pertanto 

par metà in: soccoraì a. domicilio, del valoro di L. 200,001! nou detratti 

f pesi, © la cul rendita libera cessando. col tempo i carichi vitalisi; salirà 
dallo nttaali lire: 3900 n. 5500. 

‘Nolln formazione del bian 

































1870 sono, atati. disposti i fondi necessarii 
per ina: pubblica percio qnoranza sila memoria del cav. Carlo Cirlevaria 
8 del conte Gaspare Rebuf che tall: 4000 i numi degli egrigi bedefaztori 

Iscritta una delle infermerio como foniiione Rebuffo, essa chiamerà la 
banodizione ddl presenti è dei lontani ienefeati sulla ‘persona che. tanto 

pesuiero si preso in vita e morendo doll'ssistere gli infolici (I). 

Moi) di liquidazione (lle due eredità. — Per venire -al'divti risiinti 
pisana oo fo nota da questa Direzione Ia ia segna fatte Ta pra 
tiche eraditarie anteriori; operata ciob la liquidazione dell'attivo © dol pi 
ivo dai direttori competenti. per loro uffido, d'accordo col rispettivo tie 
culora tehtamentario; i quall negli atti di qualche importanza na riferirono 
‘sempre alla! Cousulta, e noi maggiori alla Diresitne. Cho se sì, dovesse în 
‘imili affari procedero nei modi prescritti pel patrisonio già accertato delle 
Opere Pio, non si verrebbe allo scopo se non con lafiuita perdita di tempo 
‘e complicazione di:forme! e seuza raaggior tutela del: pa:rimonio. Iuerato: 
Tnfatti accettate le aredità, come! è indeclinabite, col benedto d'invontario; 
Je formalità prescritto dalla lega civile a talraguardia del diritto dei terzi) 
valgono ancho a presorrazione delle ragioni stesse ereditarie. E o 
ita dei mobili con incanto, 0 veodita privata con nutoriesazione gigJiciale 
‘oiloro conservazione presso l'atedo; risiltante dal cohfriito dell'inventario 
Sollo vendite; alienazione di ‘stabili all'asta pubblica, previo. assenso. della 
Deputazione Proviaciale, 0) loro: sggragazione al, patrimonio dall'Opera: 

‘Gli inventarii notarili di, cinscuna della eredità: costituivano lanzo! della 
Jiquidszione. Fu formato per cinscuna ua bilaacia privato; tenuti 
nalieri di cana. © d'imministeazione per le eutrale o lo sppec. Chiuni questi 
"il Cermino dell'esercizio, ne Vennero costrutti 1 quadri distinti per clasei, e 
finalmente il riepilogo dei risultati nali da incorporarsi nel patrimonio dil: 
Opera, ia attivo patto quale pendio del conto fiero i du 
‘marzo 189, mentre gunoto alle: entrato cd ‘lle ‘spess’ dell' anto 18 
furono incorporate ia dicembre nel bilancio generale. 

Tlxtutto fo. sottoposto ‘all'egimo del ritmbri della Dirskione nominiti per 
Ja revisione del. conto, principale, i quali no espressero il loro vot) fivore- 
“ole nella Felasione unita al. conto, del tesorioro. 

izidni — A qualle dae, Iargho beneficenxo ai 
ali Tae TEA Gol od per. ooo 0 All 

Ù ‘dintribtizione Bi poveri infermi, si ebbero due generosi doni 
dtt ia Duchessa ela Cotale di.L: 700, di 

plecedanao di Spia," MI: %o Î'imb ora scorso fa portatota di iioltà 
Meggicenza: dorefio qerò neatebeza eonaileravoli accodenzo di apesa pel mat 
ME SIM I Apato dela ogioibizioni dv 

rich pi Ù ila coptribuzioni diretto; rano, 
ir Ce apo sn 21610, 3 firono spese IMITO 
2A phi as. 20.000,08. e 
Sti quadro gui unitozio' india di fatyineato Coniparativo (8). 
UFa' sioterole N dimo subi faces raralo’iui veni che l'Opera n 

1 sl nel territorio ci ‘al 1807 a" L. 851,94; fu nel 1668 

TAdLM. 180,67, ciod-saiial-doppio. 

Phiendo inci; la Difeziné pregò È i Rina 
fosse rtore“nof enteoli; nessun erro A E pertasto 

TESO piemento mon senbob | da strie cio "Al PIRO Îoedl fatto cel] 

'Aliomo delle consegne :-il-quale talvolta danneggia senza misura quei por- 
Voga Bio che per cocco 0 per necomict ichiarao il oro mddlio gia: 

RECRA(A Si può agpirare adi una Jagge miglieo, ma nou sfuggirno Ja douio= 
ARE ono sto 

IIVeSpur "Alien todi Iaiti. — 3. L'aumento rel numero dei letti: 

pi 'Ammipistrazicne clio l'Oipidale comineinsso fin de;giugno; 1869/% 

e e are da cop E 

0 Setta io liquidazione € per somplieià i conti lnicid'che 1 blazoio generale 



















































‘iggiunsoro nel 























‘Prefetto. di far riconosdere 








siaiero suole vere da du» o.tre Ialormi bisognovoli di rigoraro; 





a chiusura dol sito @scerno semi esagonale lungo Ta ‘via pubblica, senza dif: 
feriela alla riscossione’ del legato fatto a tai uopo con mora triennale dal 
benemerito nostro collega commendatore: Brocchi. Ma Ia Direzione nou dove 
“nai dimenticare Ja pecessità suyema, cho è quella di collocare e mantenere 
tin maggior iumero di loti pei direlitti cho nessuno ricovora. 

“E perciò pospone a questo scopo i perfezioniminti che cima vele © che 
altri può suggsirito, aupettando dal tempo la facoltà di introdurli com misu 
rato progresso. 

Stato dell'Opera Pia quanto all'Ospedale: — ‘Intanto stima chie non vi 
fu nulla ome ‘per conservare. al nostro istituto l'onorevolo estimazione che 
gli meritarono gli egregii predecebsori. 

‘Soccorsi)a domicilio. — Quanto alla distribuzione dei soccorai si, poveri 
infermi domicilio, cho ferma uno dei duo oggetti di quest'opera Pia' e ne 
fu il primitivo, assistenza che ni ompio modestamente, segretumuite , con 
fatica e sacrifizio per parte de’ benemoriti Direttori. elomosialeri , ossa” è 
tata: materia di studio nello \scora» anno ‘per coordinano meglio. il ripar: 
timento tra i distretti dello circoserisioni. parrocchiali. 

Imperciocchè: per la: natura delle, cost 2; pel mori 
come sache per "la creazione di muovi isolati, la mi 
col temno in ragioni divcrae da luogo a luogo. 

Una: Commissione di: due Direttori si occupava paziontomente dello minute 
fadagiai statisiche relativo ; compiuto lo Quali rio’ tadiava le. conseguenei 
‘el mnulteplice loro aspetto, 'o proponeva ua muova; razionale ‘riparto. dei 
lotidi deativatia guento ram» di bepeticonza che da 23790 L. passava a 27620; 

‘Dopo accurata ‘discussione tici giorni 13 2/18 dicembre il progettò fa ndo: 
tato con qualche modificazione, e manloto ad esecazione dal 1° gen 

Omisiderazioni quanto alla condizione patrimoniale dell'Istituto, — Ta 
Direzione terminerà que:io abbozzo di conto moralo dell'sercinio 1869, con 
duo fatti ed una riflessione. 

Primo fatto, — Btiole ‘quest Opéra Pia da Jinghissimi anni {essere com: 
presa in una distrituzione di eleriorino raccolte" nelle predicazioni quareti 
mali presso varie. città della: Diocdsi per mandato di questa: Curia: ‘Arci 
cov.l, a sollievo dei porerì in, geherale: Era un'entrata. nhoda ‘evéntusie 
di liro'270 fatta la, modia dal 18%0, 

In aprile 1869 ricevendo la tangente. assegnatale; pel (1868 fu; arveltita 
cho ia avveaire nou vi, otterrebli! più partecipazione, Di 

Hc Amininistazone ho proYò fato rammarico, nia perché ‘I tanro della 
carità rendo prezioso ogni'obolo che contribuisce a formarlo, sia perchè.ja 
privazione venivalo -dell'eminente «precetto ‘di ’itoarabr Artivescoro;, di più 
autorevole giudice ia fatto di cristiana carità. Deliborava. pertanto ‘che gli 
fapsero raasignate le. vero circostanze -di questo..Blo-Isfituto ped Il timore 
lit il dì ju: ordine aveso induenza sulla carità pebblica @ privata, avre: 
gliizio doi poveri di San Livgi 

‘Alcoglieva benigaaziente l'ottimo Prelato: quanto #appresentinze, e raro. 
cava la Soppressione del susaidio. 

‘Secondo fatto. — L'Opera, 
liveva dina s0yvenzionie au desi 























ento della popelazione, 
ua dei bisogni sì sposta 









































di 8. Luigi ghe; sotto il governo. francesa 
comunale 6 di beneficenza , al rientrare 












ela von ne moi Sat matto di 
gocce 0 sulle finanze che fi Geravo alora Impossessate di quel‘ 
to), 


Qonalo poi il Dazio nàl 1850 fu restituito dalla +Ananzo alla cità yi fu 
‘60m quello ed altri oneri caritativ i 
giogno 101 1869 il Municipio domandò comunicazione del bilancio 

di iu:at Opera, per conoscerne lo atoto. fnsuziatio; pel genio ‘ultimo il 
Nico foce Drerelt la Diprine le fa Conmilioni ‘esamibava so quel 
‘ihidio! dovesse casere continuato, e'ce ‘lo conciuiohi, preliitni "e 
contrarie. st 

La Consulta porse immediatamente iun'‘mémoriaiè ’al'Sindigo per, ottenere 
il Proteguiniento, della sovvenzione: Finora non! che rachatto: perde IU 


n0n ba cessgro l pagatiento dell'ancualità nelle scatena trimestrhii costati 
bbiano) un'ariging/cotnine nella opiaione 


Creiamo, cho i do fasti narrati 
i ora abbsntanzx ricco già prima del 


‘assai vdifusa’ che l'ospedale di tal 
ed ‘ora dopo lo eredità Carlavaris @ Rebuffo sia divenuto ricchiaziaee 
Una paroja squivoca ricco, ricohissimo fu così a ua pelo e miauotia lane 
cora, di recgra dunnl'coneidarerili ‘ita sbblica Meneichnia, x 
Quand'è imai che un'Opera esritafiva ‘possa a ragione chiamarsi ricca. 
La risposta gra; meglio cho do al atte l'un: atividoo. Wa Opus ate 
è ricca alloichè può nopperire sufficientemente nel. inmiti del' dee ‘allo 
‘scopo'del suo istituto, in proporzione della Popolazione. cui. tn n 
accorrere. DEE ? 
L/Ospedale di S\-Luîgi avidi frà posò 170 etti, di cui 162 destinati. alla 
‘popolazione. Gestione ta Torino. È fi die densa 
Il numero, dei poveri ‘abbandanati ivi. ‘dimoranti, infermi di ‘cancro, 
idrope' e marasmo noi lo ignoriamo. Ma sappiamo quislito: 
Che il to degli elimosialeri pebponenti iena 060 ia molla omi Bi 
giorni (II); — (che ad ogol avvii di etto vscantà a' di lol nomioa l'elemo: 



























(11) Morti od usciti nell'anno 1869... N.J5 
Deducendo quelli dll fosdaione Carlo Alberto DA || 
) 


quelli spettanti ni lettî di’patronato 19 (| 51 
© per ammessioni fuori. tirno' — 8 
Restino pei Direttori Elemorinieri /». |. +. 105 


6 poco più di4 





cuno: (4,18) nell'anno. 


PER LA DIREZIONE 
Il Direttore Pri 
F. ScuPIS, 


mario 





Il Direttore: Segretario 
Cor 








QADAHE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENIOA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONER: 


italmento lo cattive digestioni (dispepsie NI cit 
a, emorclil Qaltolao seno ii PRINT 
ggazio di oteczhi inidtà, plulta ere; n 
o pa empo dl gravate dolori ervintuti pt: 
‘ed Entamimazioni di nomsco, dei vince gd ceraterzo, grazo 








chi, spasmi 
to ‘nervi; membrane) mucose 6 bile; Insonnia, tosse,  oppressiono, ay 
datarro, Drone, si (conttizione) pron, in mibac? 


= 
‘rimento, dinbeto, reumatismo, gotta, febbi:; storia, yiuie n 
(ni ceti i o i ee i 
Ara 
St a i eri prodi 
“Etonomissa 50 volte il suo presso in gltri rimedi; 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La sostola del peso di un i/l chi. LD 805.1/2 LL 
chio LL 653 chi. 6 181 6 et 1 O VA e anI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


18 fr, 2,50; K 
a otro por 18 azz fr, 250) (. por 00 tao fr. Lb 


0; 14. per 
tto! Gntoletto A 
2 tato 10% (00,10. per fe. 8 ni 1 at 0 pr 


BARRY DO BARRY E COMP., N. 2, vix 
to Srtnlpati fem è drogirie dior o: Torto, edi ba tatto 


Ospedale Maggiore di S. GIOVANNI BATTISTA 


© della CITTÀ di Torine 




















INCANTO VOLONTARIO 


D'ina cascina devomiinata Plossasca, gi i Pi ci 
ni gita Pics sana fi Fa Na, fi i 


Pri (>. °° + + © > VVEMAr6 8, 7I5TI, Glorbat690,88 
Gump vi i Po sci FUSO re a 
Falbricati, giardino, 0 cortili (i) | f 


04:88) 3 ts 





Avicasto ha toga dl ro 
raoio di agunto in' una, sala fel'onpega 
sum. 86, dal prezzo di Lo BO eat 
nento {0 duo Fato dito A 









Ospedale Maggiore di S. GIOVANNI BATTISTA 
e dellà ‘mÀ di roRINO 
INCANITO VOLON lA: 


SECRET II pe dt di 
pes 





















L'incanto! ha) Judgo alle ‘ba! JO di mattina gal glirdò 18! pet 

1 nto o a le ellno no 

Rei fabio metà iu rogito, e Valea età dini; 
Le altre condizioni ‘della pondita, 1a peri 

sibili nella negrocria del Fitto Csprdale.. 

sgsy rio 1 18 togli 82 
n 
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li 







